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mobile» cioè «qualunque ~ . h F .luogo in cui si effettuanò .a cura del Centro ~cerc e e onn~o~e
lavori edili o di ingegneria /' Presidente Mana Novella Bettzm
civile» (D.Lgs. n. fL 7l. E F
494/1996, art. 2, c. l, let-
tera a) assume particolare
rilievo per la determina- ~jn~es~
zione del campo di appli- IegaJesulav(XU,~.e,;.wIe
cazione della normativa
~9~n~~~~r~~.~,~~11~S' n. E:(lilizia e sicurezza sul lavoro

l. Localizzazione del , ,
cantiere. .. D Il l l ., all ' unz '

cz 'f a ' d el luo g o. le p arole chiave del cantzere edzle

A tal fine, deve mnanzl- a a oca zzzazzone 1,1 .

tutto essere individuata la
cosiddetta «a~ea canti~r~- 2. Unicità del)',1°go. contenuto prevalenteme,n- o di genio civile e non an-
bile», quel l area: CIO~, Il contesto spazlàle dei te ~conomi~o) alla reallz- che ad impianti connessi
dove si svolgono I la,":orl lavori deve essere unico: ~i, zazlone dell opera. alla produzione industria-
edili o di ingegneria cI,;,ile ha una localizzazione Unt-, le, agricola o di servizi
(che sono elencati nell al- taria del cantiere non solo 4. La tipologia dei la- (Circ. .n. 30/1998).
legato I al dec~eto~. nell'ipotesi.in cui i lavori vori., .
494/1996). In altrI terml- edili si svolgono nella me- La .defin~zione ?ella tI: 5. Campo di applica-
ni si deve valutare il re- desima area ma anche nel pologla del lavorI, per I zione
q~isito della localizzazio- caso in cui l~ aree di lavo- quali deve e~sere appl~ca- Al fine di non ampliare
ne nel senso che il cantie- ro, pur essendo diverse e ta la normatI,":a sulla SICU- in modo eccessivo' l'appli-
re deve essere localizzato fisicamente separate, sia- rezza, c°.st~tulsce. un, ele- cazione del decreto sulla
e localizzabile in un luogo no caratterizzate dalla mento dI ImmedIato ap- sicurezza, la normativa
specifico e de~erminato. .possibilità di una loro in- pre.~a.mento per ~lcune europea (Direttiva n.

' Bisogna, mo1tre, stabI- terazione, anche non si- atti vIta (ad .esemplo, .le 92/57/CEE) nell'elencare,
I lire ~he cos~ si intenda multane~. ,Condizione im- ope~e stradali o fer:rovla~ sia pure a titolo esemplifi-

con l espressIone «qualu,n- prescindlbIle per il verif!- r!e),.per altre (c?me I lavo cativo, i lavori da conside-

que luogo» ~he ca~atter!z- ca~s! ?ella. suddetta CO~tI;. rl di. manutenzIone, .mon- rarsi edili o di genio civile,
za la definizIone dI cantle- g.ulta e il n,sI?e~to del.c~te- tagglo e sf!l~nta~,glo di contiene tutti esempi ch,e
re,. rlO delle vlcmItas, cloe la opere provvlslo.na i) può hanno una incidenza dI-

A tal fine, l'applicabilità relativa contiguità s-pazia- essere .ne~es~ar~o operare retta nel settore delle co-
dèl decreto sulla sicurezza le tra le varie aree. '{Juesto delle distinzIOnI caso per struzioni. La localizzazio-
dei cantieri (d.lgs. n'accade, per esempio, nei caso, , '" ne del cantiere assume,
494/1996) rimane esclusa lavori di allestimento di L~ cI~colari mmlsteriall dunque, una valenza ter-
ogni qualvolta i lavori con- stands fieristici all'interno esplicatIve del" D.~gs. n, ritoriale: non è cantiere
tenuti nell'allegato I (elen- di un padiglione comune, 494/1996 (la gla cItata n. ciò che non può essere 10-
co di lavori edili o di inge- commissionati da uno 41/1997 e la n. 30/1998) calizzato sul territorio a
gneria civile) e nell'allega- stesso soggetto. hanno. ridimensionato ciò fini costruttivi.
to Il (lavori comportanti c~e prIma avev~ un mar- L'elenco contenuto nella
rischi) del decreto stesso, 3. Unicità dell'opera e gme, interpretatlvo. troppo direttiva viene definito
si svolgo,no ,in un'area non del committente. a~I?Io e le loro .indicazioni come «non esauriente»: il
«localizz~bile» come can- Il criterio ,della unicità crItiche h~nno co~portato rispetto del principio delle
tiere (Circ,n. 41/1997), del luogo va mtegrat~ ~on delle modIfiche alI allegato prescrizioni minime, dà al

'. quello della «UnIcità» I, d~l D.Lgs, n. 494/199~, legislatore di ciascuno

dell'opera in corso di rea- sfoc!and~ nel decreto legI- Stato il modo di determi-
lizzazione, che deve essere slatlvo, Integrativo e cor- narsi con una certa libertà
riferita all'ope,ra n~l suo rettivo,. n. ,528/l999. di azione. i
complesso, OSSIa alI in.ter~ S~°I!1palono, ~O~I, i lavori Per converso, nella nor- !
opera e con quello dell Unt- di r.lpar:azi~ne, I laVori. su- mativa, interna, l'elenco
cità della figura del Com- gli ,ImpIanti ,'tengono IImi- deve necessariamente es-
mittente, quale soggetto tatl agli interve~t.i di, tipo sere tassativo, L'applica-
titolare dell'interesse (a Sti"utt,u~,ale ~ug!I.lmplan~i zione delle norme, penali

elettrIC!, le attIvItà di 51- per il mancato rispetto

stemazlon.e forestaledevo- della disciplina impone,
no e~sere m,erent.i a opera- infatti, iltispetto dei prin-
zi~n.I proprIe, del cantieri cipi generali della «riser-
edIli, .va di legge» e della «tipi-
, Anche la .definlzione e I~ cità» (nessuno può essere
mteryre~azlone del termI- punito per un fatto che,
ne «lmpI,anti& deve ~ssere secondo la legge del tempo

nec,essarl~e~te nferi,t~ in cui fu commesso, non
ag!l. iml?Iantt tecnologl,c! costituisce reato).
utIlIzzabùi per opere edilI Rinaldo Maccari
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Denuncia di infortunio in via telematica
IN materia di assicurazio- M. 15 .luglio 2005) p~- sta- 1.549,37 euro che può es-
ne obbligatoria contro- gli bilito che, nel cas6 in cui sere ridotta, in via di con-
infortuni sul lavoro e le il datore di lavoro effettui ciliazione, a 516,45 euro.
malattie professionaIl, il la denuncia dell'irifortu-
datore di, lavoro è tenuto nio in via telematica;que- Vincenzo Bòttino
a denunciare ~II'Inail gli sti è esonerato dall'obbli-
infortuni, non guaribili go dell'invio del relativo
entro tre giorni, da cui certificato, il quale po-
sono colpiti i dipendenti trebbe già essere in suo ' ,.
prestatori d'opera. possesso grazie aJl'inViO d'

La denuncia di infortu- effettuato dal medico di
nio deve essere correlata famiglia, dai medici ospe- li atore
dal relativo certificato dalieri o dallo stesso lavo- ,
medico. ra~ore. non e

Proprio con riferimento Fatto salvo il suddetto
a quest'ultimo punto, il esonero, l'Inail può co- obbli-

gatolegislatore di recente (D. munque successivamente
richiedere al datore di la- --
voro l'invio del certificato a rnVIare

P .,-I; ..medico nell'ipotesi in cui
er l~OnnaZlOm 10 stesso non si,a stato

il certifiIcatoinoltrato alI Istituto
dall'infortunato o dal me-
dico certificatore. medI-coTel. e fax In caso di mancata tra-

(mercoledì 12-14) smissione del certificato
0874/484903 successivamente richiesto
Piazza C.Battisti, Il dall'Inail, al datore di la-
Campobasso voro potrà essere commi- -
www.cref.it nata una sanzione ammi-
info@cref.it nistrativa da 258,22 a
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